
V
entun milioni di dollari al giorno
in fumo. L’economia di Hollywo-
od,per granpartebasata sull’indu-
striadello spettacolo, stasubendoi
pesanti contraccolpi dello sciope-
ro degli sceneggiatori che da 16
giorni hanno incrociato le braccia
disertandoi set.Lastimadeidanni
rischia di aggravarsi di giorno in
giorno, soprattutto se lo sciopero
continuerà per tutto il mese di di-
cembre. Il Wga, il sindacato che
riunisce circa 12mila sceneggiato-
ri, incontrerà nuovamente i rap-
presentanti dei produttori subito
dopo le festività del giorno del rin-

graziamento(checadeoggi).Lune-
dì leparti si incontreranno percer-
care un accordo, ma lo sciopero
nonverràsospeso.Nessunoscritto-
re tornerà sul set e i picchetti con
slogan,cartelli emagliette rosse in-
dossatedagli scioperanticontinue-
ranno a fare colore davanti ai can-
cellidegli studios. «Èunmomento
importante per la storia di Hol-
lywood - dice Scott Kaufer, ex pro-
duttoreesecutivodella serieBoston

Legal - se gliela diamo vinta questa
volta non saremo mai in grado di
ottenerecompensiadeguati».Dar-
glielavintasignificherebbeaccetta-
redinonriceveresoldidaiproven-
tidellenuovepiattaformetecnolo-
giche, dvd e internet prima di tut-
to,cherappresentanoilpuntocru-
ciale del mancato accordo. «Ci so-
no film che si possono
“consumare” con collegamenti
wi-fi, film da scaricare via internet

e di tutto ciò - afferma David
Young, portavoce del Wga - noi
non vediamo un centesimo».
Iericirca4000manifestantihanno
sfilato per l’Hollywood Boulevard
e, nonostante lo scenario cupo, la
manifestazione si è trasformata in
uno spettacolo. Il corteo è stato
apertodaAliciaKeys,chehacanta-
to il suo ultimo successo, No More.
Anche molti degli attori hanno di-
mostratosolidarietàcongli scritto-

ri sfilandoconloroe reggendocar-
telli.Quellodi SandraOh,unadel-
le protagoniste di Grey’s Anatomy,
recitava: «Solidarietà con gli sce-
neggiatori. Siamo tutti sulla stessa
pagina». George Clooney ha con-
tribuitodonando25miladollarial
fondodegliattoripervenireincon-
troachi,menofortunatofraicolle-
ghi, rischia di non arrivare econo-
micamentea fine mese per lo scio-
pero. Che fa sentire i suoi pesanti
effetti sulle produzioni. Sospesi da
subitoglispettacoli televisiviquoti-
diani come il David Letterman
show, a poco a poco i set dei tele-
film più famosi sono andati deser-
ti a causa della mancanza dei co-
pionieorasi registranovittimean-
che al cinema e a teatro. Quattro
grandi produzioni cinematografi-
chehannogiàannunciatounoslit-
tamento del primo ciak. Nine, mu-
sical di Rob Marshal ispirato a 8 e
mezzo di Fellini, che vede nel cast
Sophia Loren, Penelope Cruz, Ja-
vier Bardem e Marion Cotillard
non partirà il 1˚ marzo come an-
nunciato ma, se tutto va bene, so-
lo nella seconda metà del 2008. La
stessa sorte tocca a Shantaram, che
vedeprotagonistaJohnnyDeppdi-
retto da Mira Nair, Angels & De-
mons, prequel del Codice Da Vinci,
diretto da Ron Howard, e Pinkville,
chevedràalla regiaOliverStone. A
New York invece 24 spettacoli di
Broadway sono stati cancellati, fra
cui Il fantasma dell’opera, Mamma
mia e Rent. Gli autori però stanno
vincendo: un sondaggio commis-
sionato da Variety alla Pepperdine
University ha dimostrato che il
69% dell’opinione pubblica è dal-
la parte degli sceneggiatori.

■ di Federico Fiume

■ di Gabriella Gallozzi

L’
industriamusicalescon-
ta da anni una crisi cre-
scente e il bacino della

musica indipendente appareco-
me l’unico in grado di apportare
nuova linfa al settore, seppure
con tutte le difficoltà del caso.
Ad occuparsene ormai da un de-
cennio,è ilMeetingdelleetichet-
te indipendenti, il Mei di Faen-
za, che in questo week-end arri-
va all’undicesima edizione. Il te-
ma centrale sembra essere anco-
ra, come negli anni più recenti,
la famosa legge sulla musica, su
cui si sono spese molte parole,
ma ancora di là da venire. Pietro
Folena, presidente della Com-
missione cultura della Camera,
presente all’incontro del Mei
conlastampa,promette:«Sedu-
rerà questa legislatura, proverò a
fare la legge sulla musica. Abbia-
mo iniziato l’iter parlamentare
adagostoemiriamoaconclude-
re questa fase dei lavori nel gen-
naio 2008». Il «Tavolo della mu-
sica», promosso dal Meeting e
che riunisce gli operatori del set-
tore, aspetta ulteriori approfon-
dimenti per venerdì pomerig-
gio, in apertura del festival,
quandolostessoFolenaeilmini-
stro per le Politiche giovanili
GiovannaMelandri interverran-

noallakermessefaentina.MaFa-
enzaèancheunavetrinaeilpro-
gramma dei concerti è fittissi-
mo. Venerdì il teatro Masini
ospita il Pimi (Premio italiano
musicaindipendente)accompa-
gnato dalle performance live di
Eugenio Bennato, Massimo Bu-
bola, Radiodervish, Enzo Gra-
gnaniello,ShelShapiro,EgeaOr-
chestra,GerardinaTrovato,Ales-
sandro Benvenuti e Banda im-
provvisa, Roberto Dell’Era, Die-
goMancino,ealtri. Sabato, sem-
pre al Masini, suonano Avion
Travel, Tricarico e altri artisti per
Cose di musica, mentre in Fiera,
storica sede del Meeting, dalle 9
alle 23 un vero tsunami sonoro
con, fra gli altri, Piero Pelù,
FrankieHiNrg,Teatrodegliorro-
ri, Drupi, Gang, Statuto, gli
Osanna. Teresa De Sio porta il
suo progetto «Riddim a sud»,
che riprende la tradizione gia-
maicanadioffrire lebasimusica-
li delle proprie canzoni ad altri
artisti per crearne di nuovee che
coinvolgerà Cristiano Godano
(leader dei Marlene Kuntz), i Ra-
dicanto,Negrita, Raiss, RoyPaci,
Ambrogio Sparagna, Agrican-
tus.... Sabato ci sarà una Notte
Biancaconconcertinellepiazze,
vie e club della città. Il tutto visi-
bile anche tramite webTv all’in-
dirizzo http://meichannel.bufo.tv.

S
i sta facendo una tempe-
sta in un bicchier d’acqua,
poiché non c’è nulla di ra-

dicalmente nuovo nei rapporti
tra la Holding e le due controlla-
te. La vera questione sono le pe-
santissime difficoltà finanziare
che ci troviamo ad affrontare a
seguito dei buchi in bilancio la-
sciati dalla precedente gestione
del governo di centro destra».
Stefano Passigli, presidente del-
l’IstitutoLuce,unadellecontrol-
late di Cinecittà Holding, stem-
peracosì le«polemiche»solleva-
te in questi ultimi tempi sui de-
stini del cinema pubblico. A co-
minciaredal«cratere»dioltre10
milioni di euro nel bilancio del-
la Holding «denunciato» dalla
Corte dei Conti, per finire con le
ultime direttive della Holding
mirate a «razionalizzare» le spe-
se del Gruppo pubblico, ma che
hanno scatenato malumori e
preoccupazioninelledueprinci-
paliconsociate (FilmItaliae ilLu-
ce), timorose, addirittura, di un
possibile «assorbimento» con
perdita di marchio ed autono-
mia. Ma andiamo con ordine.
Il Luce, per cominciare. E la que-
stione della produzione che, se-
condo l’indirizzo del ministro,
devepuntare«conparticolareat-
tenzione» su opere prime e se-
conde. Argomento che ha susci-
tatopreoccupazione nel mondo
degli autori: «Bisogna battersi
contro il duopolio Medusa-Rai-
Cinema - dice Citto Maselli, in
occasione della presentazione di
Civico 0, il suo nuovo film pro-
dotto e distribuito dal Luce -
L’Istituto è indispensabile come
terzo polo dinamico, capace di
qualità al di là degli incassi. Tro-
vo profondamente sbagliato ri-
portare il Luce all'esclusivo ruo-
lodiarchivio».Dello stessoavvi-
so è Luciano Sovena, ammini-
stratore delegato dell’istituto
che assicura: «continueremo a
produrre film di qualità e non ci
limiteremoagestire l’enormear-
chivio e a produrre unicamente

opere prime o seconde. Abbia-
moildoveredi rifiutare lamassi-
ficazione, altrimenti avremo so-
loBoldi».MaperPassigli se ilLu-
ce «deve essere più presente nel
cinema come “ammortizzatore
sociale” è necessario che lo Stato
investa». Per il resto l’indirizzo è
chiaro.Prevede sia l’investimen-
tosull’importantissimoarchivio
che sulla produzione cinemato-
grafica. «Privilegiando le opere
primeeseconde-continuaPassi-
gli - ma non è detto che non si
debbano produrre anche altri
film, quelli d’autore». Piuttosto,
sottolinea, la vera questione so-
no i numeri: «La gestione Gu-
glielmi ha lasciato nel 2000 un
bilancio in attivo di 2 milioni di
euro. Sei milioni di ricavo nel ci-
nemae2inquellodeldocumen-
tario legato all’archivio. E i di-
pendenti erano 69 in tutto. Nel
2006, con la gestione legata al
governodicentrodestra,sièarri-
vati ad un buco di oltre 6 milio-
ni di euro e un aumento del per-
sonale di 20 unità». E su questo
dissesto, conclude Passigli, biso-
gna intervenire. «Nonostante
un milione e mezzo di euro in
meno di contributo statale, que-
st’annoabbiamo chiuso il bilan-
cio a 4 milioni e mezzo di euro
di perdite e nel prossimo preve-
diamo una chiusura con perdite
dimezzate a 2 milioni di euro».

E FilmItalia, l’agenzia che pro-
muove il nostro cinema all’este-
ro? Lì le preoccupazioni sono
per un possibile «assorbimento»
nellaHolding.Comeper ilLuce,
del resto.Ma GiovannaGrignaf-
fini,nel cdadiCinecittà, rassicu-
ra: «Si tratta dei due marchi più
prestigiosi. E marchio che fun-
ziona non si cambia. Quindi
non scompariranno le loro fun-
zioni: anzi, produzione, archi-
vio e promozione saranno po-
tenziati». Secondo laGrignaffini
la questione centrale è legata al
cambiodi«scenario»volutodal-
le direttive Rutelli: «La Holding
non è più attore protagonista e
concorrente, ma strumento di
supporto al cinema. Da qui un
processo di razionalizzazione
per accorpare strutture dove si
può e quindi risparmiare». Già
sono state chiuse Cinecittà dirit-
ti, Cinesud e Cinefund. «Non
vuoldire -prosegueGrignaffini -
che di diritti, del mezzogiorno o
del reperimento di capitali non
ci occupiamo più, ma semplice-
mente che si farà all’interno del-
la Holding». E il deficit? «Metà
del buco è dovuto a Mediaport,
il circuito delle sale - conclude
Grignaffini - che è stato messo
in vendita. L’altra metà deriva
dal finanziamento Arcus del
2006cheancoranon èpervenu-
to nelle casse».
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no per il blocco degli

autori di cinema e tv

mentre saltano ciak im-

portanti e pure Broad-

way cancella show. E

l’opinione pubblica

sta con chi sciopera

■ Parte oggi dal Teatro delle
Muse di Ancona la tournée de
«Laparolaaigiurati»,piècetea-
trale ispirata all’omonimo film
di Sidney Lumet con la quale
Alessandro Gassman lancia un
atto d’accusa contro la pena di
morte. Patrocinato da Amne-
sty international e prodotto
dal Teatro Stabile d’Abruzzo e
dalla Società per Attori, lo spet-
tacolo ruota intorno alle rifles-
sioni e alle scelte di una giuria
popolare statunitense chiama-

taadecideredellasortediundi-
ciottenneaccusatodiaverucci-
sosuopadreecheperquestori-
schia lacondannaallapena ca-
pitale.
«Dopo ventidue anni di teatro
militante - spiega Alessandro
Gassman-sentivo l’esigenzadi
realizzare qualcosa che mi mo-
tivasse e mi facesse sentire par-
te attiva di una società e l’idea
di una storia che toccasse il te-
ma della pena di morte mi è
sembrata ideale».

IN SCENA

DISCOGRAFICI Parte il Meeting di Faenza
Il settore ha retto la crisi meglio delle major

Indipendenti uniti
con Pelù, la De Sio
e tanti altre voci

TEATRO Alessandro in scena per Amnesty

Gassman contro
la pena di morte

TEATRO Sul palco a Roma
per la carovana Antimafia

Un «sole»
per far luce
sulla mafia

Lo sciopero spegne Hollywood

■ di Francesca Gentile
/ Los Angeles

Alessandro Gassman

CINEMA Paure per l’accorpamento, ma permetterà di spendere meglio

Istituto Luce e FilmItalia:
se ci prende Cinecittà...

L’Istituto Luce

■ A Roma va in scena da doma-
ni Il sole dietro le montagne, spetta-
colo della compagnia tetrale Tu-
bal Libre inserito nella Carovana
Antimafia2007promossadaLibe-
raevincitoredelpremio letterario
«Ombra». Scritto, diretto e inter-
pretato da Roberto Risica e Danie-
le Aristarco, tenta di rendere uno
sguardo critico sul fenomeno ma-
fioso. Con foto di Letizia Battaglia
e intervistaaMarcoTravaglio (en-
trambi in esclusiva). Replica saba-
to al Teatro Piccolo Re di Roma,
mentre la rappresentazionedido-
menica è riservata ai soci Coop e
sostenuta da Unicoop Tirreno.

Gli artisti in sciopero che hanno sfilato sull’Hollywood Boulevard di Los Angeles
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